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Circ. n. 107 
AL PERSONALE DELLA SCUOLA  

AI SIGG. GENITORI DEGLI ALUNNI 
p.c. DSGA  

AL PERSONALE ATA 
REGISTRO ELETTRONICO 

SITO WEB DELLA SCUOLA  
(HOME- CIRCOLARI) 

BACHECA SINDACALE 
LORO SEDI 

 

 

Oggetto: Comparto Istruzione e Ricerca – Sezione Scuola. Azione di sciopero 
proclamata dall’organizzazione sindacale CIB UNICOBAS per il 2 DICEMBRE 2022. 
Adempimenti previsti dall’Accordo sulle norme di garanzia dei servizi pubblici 
essenziali del 2 dicembre 2020 (Gazzetta Ufficiale n. 8 del 12 gennaio 2021) con 
particolare riferimento agli artt. 3 e 10. 

 
IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

 
In ottemperanza a quanto previsto dall’art. 3 comma 5 dell’Accordo sulle norme di garanzia dei 
servizi pubblici essenziali e sulle procedure di raffreddamento e conciliazione in caso di 
sciopero, firmato il 2 dicembre 2020, per il personale del comparto Istruzione e ricerca, 
comunica quanto segue: 
 
 

a. DATA, DURATA DELLO SCIOPERO E PERSONALE INTERESSATO 
 

SCIOPERO NAZIONALE INTERA GIORNATA INDETTO PER IL 2 DICEMBRE 2022 

DALL’ORGANIZZAZIONE SINDACALE CIB UNICOBAS 

 
b. MOTIVAZIONE 

 
Contro la guerra e per le politiche di pace; contro l'invio delle armi all'ucraina;  decreto legge 
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per congelamento dei prezzi di tutti i beni e servizi primari; sblocco contratti e aumenti 
salariali; introduzione per legge del salario minimo di 12 euro l'ora; contro politiche di 
privatizzazione in atto, spese militari e riduzione orario di lavoro a parità di salario; a 
sostegno di un nuovo piano strutturale di edilizia residenziale;  a sostegno dell'istruzione 
pubblica e di massa, contrasto alle misure poste dalla legge 107/2015 e decreti attuativi, 
contro istituto alternanza scuola lavoro, per diritto allo studio e integrazione alunni con 
disabilità e disagi, abbassamento età pensionabile; rinnovo CCNL scaduti; stop aumento 
tariffe luce gas;  introduzione nuova politica energetica che utilizza fonti rinnovabili (no 
nucleare no rigassificatori); riduzione orario di lavoro; fermare le stragi di morti sul lavoro e 
introdurre il reato di omicidio sul lavoro;    per il rilancio degli investimenti pubblici nella 
scuola, nella sanità, nei trasporti, contro la privatizzazione e sub appalti, per una vera 
democrazia sindacale, per il diritto di sciopero,  per la tutela dei lavoratori immigrati; si 
reintroduzione scala mobile; no alla formazione scolastica di regime con un premio per i 
bravi e aumento stipendiale per i "super bravi"; no al merito; no alla didattica delle 
competenze addestrative; a favore di una scuola che punti allo sviluppo degli strumenti 
cognitivi, dell'autonomia e dello spirito critico; uso di tutte le risorse disponibile per eliminare 
classi pollaio; assunzione docenti con tre anni di servizio e ata con due anni; rilanciare il 
tempo pieno; contrastare la dispersione scolastica; potenziamento organici; immissione in 
ruolo sui posti vacanti; no a PCTO obbligatori e agli stage professionali. 

 
c. che, a seguito dell’acquisizione delle dichiarazioni rese dal Personale scolastico in 

relazione allo sciopero in oggetto, le attività didattiche e scolastiche in tale periodo saranno 
presumibilmente svolte in modo regolare rispettando i consueti orari. 

 

I SIGNORI GENITORI, PRIMA DI LASCIARE I PROPRI FIGLI A SCUOLA, DOVRANNO 
VERIFICARE SE I DOCENTI DI CLASSE/SEZIONE SONO IN SCIOPERO. 
 

Si precisa che, come previsto dall’art. 10, comma 4 lettera b) dell’ACCORDO SULLE NORME 
DI GARANZIA DEI SERVIZI PUBBLICI ESSENZIALI E SULLE PROCEDURE DI 
RAFFREDDAMENTO E CONCILIAZIONE IN CASO DI SCIOPERO, “il primo sciopero, per 
qualsiasi tipo di vertenza, non può superare, anche nelle strutture complesse ed organizzate 
per turni, la durata massima di un’intera giornata; gli scioperi successivi al primo, per la 
medesima vertenza, non possono superare i due giorni consecutivi; nel caso in cui dovessero 
essere previsti a ridosso dei giorni festivi, la loro durata non può comunque superare la 
giornata”. 

 
  IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

Dott.ssa Marilena Scavo 
Firma autografa sostituita a mezzo stampa  

ai sensi dell’art. 3 del D.Lgs n.39/93 


